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Esperienze dei metallurgici genovesi 

Crolla con la lotta operaia 
il mito del «buon padrone» 
// 27-28 febbraio 

la conferenza dell'Alleanza 

Donne nuove 
e campagna 

arretrata 
Il 27-28 febbraio avrà 

luogo la pr ima conferenza 
nazionale di donne conta­
dine organizzata dall'Al­
leanza. Si tratta, pur nella 
modestia dei mezzi di cui 
d ispone l 'organizzazione 
democrat ica (la « bono-
miana » si appresta a te­
nere — si dice a pr ima­
vera — un raduno di die­
cimila donne) di un avve­
nimento impor tante sotto 
molti aspett i . •*<• 

Negli ultimi anni , infat­
t i , ha avuto inizio nelle 
campagne una rivoluzione '. 
nella posizione della don­
na. Nel 1959 le donne era­
no, nell 'agricoltura, appe­
na il 29,61% delle forze 
di lavoro: nel 1902 hanno 
superato il c inquanta per 
cento (51,62%). Mentre le 
« forze di lavoro » maschi ­
li (utilizziamo i dati del­
l ' inchiesta campionar ia 
sulle forze di lavoro, al 
20 luglio di ciascun anno) 
scendevano dai 4 mil ioni 
603 mila unità del 1959 ai 
3 milioni 816 mila del 
1961, quelle femminili si 
accrescevano add i r i t t u r a : 
da un milione 959 mila 
del 1959 a un mil ione 970 
mila del l 'anno scorso. 

Questo accrescimento 
del peso del lavoro della 
donna nell 'agricoltura "è 
un processo che si sta svi­
luppando e che, forse, non 
ha tocca to 'ancora l 'apice. 
SÌ veda, a questo proposi ­
to, il r appor to donna-
uomo fra i colt ivatori di ­
ret t i come ci .viene pre­
sentato dalla citata inda­
g ine : nel 1959 con 2 milio­
ni e 81 mila lavoratori 
« in p rop r io » venivano 
registrate solo 285 mila la­
vora t r ic i ; nel 1962 gli uo­
min i r isul tano scesi a un 
mil ione 797 mila, le don­
ne a 318 mila. Ma è que­
sta una fotografia accetta­
bile della real tà? E ' vero 
che gran par ie delle don­
ne è registrata ancora fra 
i « coadiuvanti » (un mi­
lione e 120 mila coadiu­
vanti donne , nel 1962, 
cont ro 792 mila uomini) 
ma si riflettono in queste 
cifre p ropr io quelle pe­
santi discr iminazioni con­
t ro cui si sviluppa la « r i - . 
voluzione » cui accenna­
vamo. 

Se l 'uomo emigra, o va 

al l ' industr ia , il posto del­
la donna diviene predo­
minante nell 'azienda con­
tadina. Se il lavoro si fa 
con le macchine , se non 
altro perchè le braccia di­
minuiscono, il lavoro del­
la donna diviene sempre 
più specializzato. Invece 
l'ISTAT continua a se­
gnalarci appena 40 mila 
donne specializzate nella 
agricoltura i tal iana! • • 

Con questo non voglia­
mo negare, ovviamente, la 
esistenza di zone di gran­
de arretratezza. In Sarde­
gna le « forze di lavoro » 
agricole s a r ebbe ro . costi­
tuite da 159 mila uomini e 
17 mila donne ; in Sicilia 
da 456 mila uomini e 71 
mila donne. E ' la sottoc­
cupazione, il persistere di 
una forte svalutazione del 
lavoro contadino, a inci­
dere negativamente anche 
sul ruolo della donna. 

Ma questi sono solo par­
t icolari di un quadro in 
rapido movimento . A un 
convegno della DC, tenu­
to domenica scorsa a Ba­
r i , si è r iconosciuta l'esi­
stenza di una forte spinta 
egualitaria nelle campa­
gne : par i tà fra uomo e 
donna (nel salario, nei di­
ritti civili, nella cultura — 
precis iamo n o i ) ; par i tà 
fra città e campagna, la­
voro agricolo e lavoro nel­
l ' industr ia . « Per miglio­
r a re la vita nel mondo 
contadino non basta stan­
ziare mi l ia rd i : le nuove 
s t rut ture , da sole, non ba­
stano » si è detto in tono 
drammat ico (ma dove so­
no le nuove s t ru t ture? Non 
si esaur i ranno , per caso, 

• negli asfittici enti di r i ­
fo rma?) . . - • ' , . 

E ' il discorso emerso 
dalle conferenze regiona­
li dell 'UDI e che ora la 
conferenza dell ' Alleanza 
r i p rende su un p iano di­
verso. Un discorso che 
verte sulla l ibertà della 
donna contadina (condi­
zionata dalla re t r ibuzione 
del suo lavoro, anche 
quando è svolto in seno 
al l ' impresa famil iare) , il 
suo accesso all ' istruzio­
ne, la sua presenza in con­
dizioni di piena dignità 
nella gestione delle « nuo­
ve s t ru t ture ». 

Un largo movimento 

nel settore 
chimico-minerario 
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PALERMO. 25. 
Una serie di importanti sca­

denze eono di fronte ai minatòri 
e ai petrolchimici siciliani im­
pegnati, in queste settimane, 
in un vasto movimento per la 
immediata applicazione della 
legge istitutiva dell'ente chimi. 
co-minerario regionale e per la 
elaborazione di una piattafor­
ma rivendicàtiva che investa 
anche i problemi fondamentali 
del rapporto fra intervento pub­
blico e presenza monopoìistica 

Il Comitato regionale del par­
tito ha indetto per domenica 
un convegno provinciale a Cal­
tanisetta al quale prenderanno 
parte le rappresentanze ope­
raie di tutti I bacini zolfiferi 
dell'isola, dirigenti sindacali. 
amministratori e parlamentari. 

La relazione sarà svolta dal 
capogruppo - comunista all'As­
semblea regionale, compagno 
on. Cortese, mentre, a conclu­
sione dei lavori, parlerà il se­
gretario regionale del partito. 
compagno La Torre. 

Ad iniziativa della CGIL re. 
gionale. si terrà poi il 3 feb­
braio. a Siracusa, una riunione 
dei lavoratori chimici petrolieri 
e dei minatori del settore de1 

sali potassici occupati nelle 
aziende private e in quelle del-
l'ENI. La riunione, oltre ad un 
esame particolareggiato delle 
lotte in corso a Siracusa. Gela. 
Ragusa e Porto Empedocle, con­
sentirà la elaborazione di una 
piattaforma rivendicativa per 
tutta la categoria, sulla base 
dilla contrattazione articolata e 

della ; rivendicazione primaria 
dell'attuazione della legge sul­
l'ente ' chimico-minerario in 
quanto, attraverso l'ente stesso 
sarà possibile introdurre im­
portanti modifiche nell'attuale 
struttura del settore fin qui 
orientato soltanto dalle inizia­
tive monopoìistiche e private. 

In questa nuova realtà, si in­
seriranno le lotte dei chimici, 
dei minatori e di altre catego­
rie interessate, per creare rap. 
porti di forza tali da consentire 
una contrattazione aziendale ef­
fettiva ' e modificare cosi l'at­
tuale assetto salariale e nor­
mativo imposto dai monopoli 
(Montecatini. Edison. Gulf. 
ecc.): per ottenere un muta­
mento dell'atteggiamento fin qui 
adottato dall'ente di stato, so­
prattutto per quanto riguarda 
la presenza dell'ANIC a Gela 
— dove cinquemila lavoratori si 
stanno battendo in questi gior­
ni contro massicci licenziamen­
ti — per reclamare lo sgancia­
mento della Società finanziaria 
regionale dalia Confindustria e 
la fine di ogni suo rapporto 
associativo con i monopoli, pri­
mo fra tutti la Montecatini per 
ottenere ' un intervento deciso 
del governo regionale nelle con­
troversie di lavoro sorte nelle 
aziende del monopolio e dei. 
l'ENI al fine di sancire il diritto 
della Regione — che è la con­
cessionaria di ogni ricerca e 
permesso — ad intervenire per 
la tutela dei suoi diritti e di 
quelli delle maestranze. 

Senza 
tregua gli 
scioperi 
articolati 

' E* proseguito ieri in tutta Ita­
lia, con immutato slancio, lo 
sciopero dei •• metalmeccanici 
delle aziende private. La lotta. 
fa si che, ogni giorno di più. 
diversi imprenditori si rifiu­
tino di continuare in quell'at­
teggiamento di rigida intransi­
genza dettato dalla Confin­
dustria. 

A Trieste infatti si sono fi­
nora stipulati accordi con 28 
aziende, tra cui l'Orlon e la 
Felszegy, per un totale di 2300 
lavoratori Soltanto piccole im­
prese metalmeccaniche, per un 
totale di 1500 lavoratori, non 
hanno ancora firmato il pro­
tocollo di acconto. Tali accordi 
contengono, come minimo, le 
condizioni del contratto In-
tersind. 

Settantasei accordi di eguale 
tipo sono stati firmati a Reggio 
Emilia, dove i tre sindacati in­
teressati hanno fissato il pro­
gramma di sciopero per la pros. 
sima settimana. Esso si effet­
tuerà nelle giornate di martedì. 
mercoledì, giovedì e sabato, per 
un totale di 16 ore suddivise 
in quattro ore giornaliere 

Sempre a Reggio Emilia. al­
l'Associazione della piccola in­
dustria che — come si ricor­
derà — aveva firmato l'accordo 
IntPrsind. stanno aderendo mol­
te aziende precedentemente as­
sociate alla Confindustria. 

In numerose fabbriche side­
rurgiche e di metalli non fer­
rosi. si svolgeranno scioperi fis­
sati di provincia in provincia. 
con diverse modalità. A Savo­
na. a cominciare dal primo tur­
no di ieri, per terminare con 
l'ultimo turno di domani, si sta 
svolgendo uno sciopero di otto 
ore giornaliere. • Per la durata 
di tre giorni, a partire dal pri­
mo turno di domani, si svol­
geranno scioperi di otto ore 
giornaliere nelle province di La 
Spezia. Brescia, e Mantova. Per 
la durata di due giorni, e sem­
pre per otto • ore giornaliere. 
sono stati programmati scioperi 
nelle province di Novara. To­
rino. Genova. Bergamo. Como. 

Anche a Palermo i metallur­
gici hanno partecipato compatti 
allo sciopero nazionale che si è 
articolato, nelle aziende citta­
dine, con sospensioni di 2-4 ore 
nel - corso della giornata. Le 
maestranze del Cantieri navali 
hanno scioperato all'85 per cen­
to: al 100 per cento quelle delle 
aziende a partecipazione finan­
ziaria regionale (SIMM. Aero-
sicula. Simins. Cisas). 

Ad Arezzo la Giunta comu­
nale ha espresso in un ordine 
del giorno la • più viva soli­
darietà. stanziando inoltre 200 
mila lire per il * fondo di re­
sistenza » lanciato dai sindacati 

A Milano la giornata è stata 
ancora dominata dalla lotta del­
la Geloso: gli scioperi sono stati 
intensificati sia al mattinò che 
al pomeriggio, per chiedere il 
ritiro dei tredici licenziamenti 
di rappresaglia. Anche alla Ma­
gneti Marellj la direzione è pas. 
sata alla rappresaglia dopo le 
minacce della Confindustria: un 
lavoratore è stato licenziato in 
tronco per essere stato « sor­
preso a discutere con un altro 
operaio » per indurlo allo scio­
pero La risposta dei lavoratori 
è stata immediata: oltre alle 
due ore - normali » di sciopero 
quotidiano è stata attuata una 
fermata dalle 16.30 alle 18. 

Nuovi scioperi a sorpresa nel 
Bresciano: stamane - numerose 
aziende di Lumezzane sono pa­
ralizzate da una serie di fer­
mate. Il « via » è stato dato dai 
millecento operai della Società 
metallurgica italiana. A Vene­
zia. Mestre e Porto Marghera 
la lotta ha raggiunto altre a-
ziende Tra esse, in particolare. 
la Sarrolt ove lo sciopero — 
cosi come alla Montecatini e 
alla Montevecchio — continuerà 
fino a lunedi. 

A Lecco e nel circondario le 
percentuali di : adesione \ allo 
sciopero arrivano all*80 per 
cento lavoratori delle officine 
zione unitaria ha avuto luogo a 
Mandello La rio A Morbesno. 
intanto, i lavoratori della Mar­
tinelli hanno abbandonato la 
fabbrica, che avevano occupato 
ieri — dopo aver ottenuto l'as­
sicurazione che le trattative a 
livello aziendale inizieranno 
nei prossimi giorni. Alla Mar­
tinelli la lotta era in corso da 
35 giorni 

Il caso della fonderia Grondona 
L'obiettivo dei poteri nella fabbrica 

Dalla nostra redazione 
; ' GENOVA, 25. 

.'! Il mito del « signor Gron 
dona >, buon ' padrone e 
buon amico dei propri di­
pendenti, sta andando a 
pezzi a Pontedecimo, un 
centro industriale alla pe-

> riferia di. Genova, sotto i 
colpi di maglio della lotta 
dei metalmeccanici. Altri 
miti come il suo in questi 
mesi si sono corrosi e han­
no ceduto; altri resistono 
ancora, e questo spiega al­
cune ragioni dei momenti 
alterni della, battaglia in 
corso nella nostra provin­
cia, lo spegnersi improvvi­
so e il riaccendersi più cru-

. do dell'azione in tante pic­
cole e medie aziende, molte 

; delle quali vissute sempre 
. ai margini della vita sinda 
cale, talune addirittura 
ignorate, avvolte, come fi­
nora sono state, in un'atmo 
sfera di' feudo alla buona 

Gli esempi che il Geno-
vesato, sotto questo aspet­
to, può offrire sono abba­

stanza numerosi; quello del 
commendatore Carlo Gron­
dona, peraltro, è uno tra i 
più. tipici. 

Le fonderie Grondona a 
Pontedecimo sono una sor­
ta di istituzione ormai qua-

.' si secolare. Il padrone, ne 
gli anni scorsi, ' quando i 
contratti .si succedevano 
modificando soltanto taluni 
aspetti del rapporto di la­
vorò ed incidendo relativa­
mente sui profitti, conti­
nuava ad essere il < buon 

; amico » che ci rimette ma. 
tutto sommato, si sacrifica 

• volentieri. U anno scorso, 
' allorché furono presentate 

le rivendicazioni per il nuo 
• vo contratto, il mito s'in­
crinò. 

Grondona, che oltre a 
: tutto appartiene ai grandi 

elettori d.c, comprese subi-
• to che in quelle rivendica-
. zioni e* era " qualcosa che 
sconvolgeva dal profondo 

1 la sua tranquillità 
Egli non poteva e non 

può ammettere la fine del 
; tempo in cui le sue deci-
'•• sioni erano incontestate e 
incontestabili e non riesce 

: a comprendere le ragioni 
per le quali, da ora in 
avanti, non • potrà più es-

. sere un « baronetto >, inve-
i stito di poteri quasi asso­
luti. ma dovrà trattare con 
i sindacati e discutere con 
essi tutto ciò che riguarda 
tempi, cottimi e qualifiche. 
Il suo no. pertanto, è stato 
fermo e deciso. -

La risposta dei suoi due-
t centoquaranta dipendenti è 
arrivata altrettanto ferma 
e decisa: quattro ore di 
sciopero per tre giorni alla 
settimana che significano, 
poiché i forni non possono 
essere accesi alle 6 e spenti 
alle 10. settantadue ore di 
totale paralisi dell'attività 
produttiva. E non è tutto. 

Pontedecimo ha comin­
ciato a parlare di Grondo­
na e delle sue fonderie in 
termini che un poco alla 

. volta appaiono sempre più 
antitetici rispetto a quelli 

. del passato. . <• • • j 
Si discorre dei servizi 

igienici delle fonderie per 
i dire che in essi vi è tutto 
fuorché traccia di igiene e 
del pronto soccorso di fab-

, brica, per lamentare che ad 
• esso non è addetto alcun 
infermiere patentato. 

Il commendator Grondo­
na è passato al contrattac­
co su tutta la linea. Ha 
tentato la vecchia formula 
della mano battuta sulla 
spalla e gli è andata male. 

•Allora ha tirato fuori i 
mezzi dell'armamentario 
classico del padronato: in­
timidazioni, minacce e ri­
catti. Assistito dal figlio 
che ha portato in fabbrica 
una ventata di neo-capita 
lismo. da qualche settima 
na.chiama nel proprio nffi-

• ciò i lavoratori, isolati o o 
gruppi , e bru ta lmente ri­
corda loro che « dopo » sa­
rà ancora lui il padrone. 

Fermo l'Arsenale 
a Tarante e Spezia 

A Taranto ed a La Spezia, lo 
sciopero degli operai e dei 
giovani « allievi » dell'Arsena­
le marittimo militare ha avuto 
ieri una riuscita totalitaria 
Nella città pugliese, durante la 
astensione unitaria, i lavora­
tori di tutti i sindacati giovani 
e vecchi, hanno dato vita ad 
una forte manifestazione 

- Sfilando per le vie di Taran. 
to. i dipendenti dell'Arsenale 
hanno interessato tutta la cit­
tà alla loro lunga lotta, che 
ha per obiettivi: una soluzio­
ne definitiva del problema de­
gli allievi operai, la correspon­
sione del premio semestrale 
(unanimemente approvato dal 
Parlamento) e il nuovo regola­

mento organico del ' personale. 
Durante l'interminabile cor­

teo. tre delegazioni hanno por. 
tato le richieste operaie al pre­
fetto. • al comandante del di­
partimento marittimo ••- dello 
Jonio ed al direttore' della se­
zione staccata d'artiglieria Or­
dini del giorno sono stati in­
viati alle altre autorità: gli 
operai sono poi rientrati al la­
voro. mentre gli allievi hanno 
scioperato per il resto della 
giornata. 

A La Spezia, per la mancata 
corresponsione dei due premi 
annui, lo sciopero CGIL-CISL 
ha avuto una • partecipazione 
del 951* dei dipendenti del­
l'Arsenale. 

' L'Unione industriali ge­
novesi, capeggiata da nomi 
di risonanza nazionale co­
me quelli di Costa, Bruzzo, 
Piaggio e Campanella, nel 
commendatore ' Grondona 
ha uno dei suoi punti di 
forza nella .nostra provìn­
cia. Grondona è il modello 

• che la grande industria 
metalmeccanica privata ge-

• novese tenta di imporre al-
: la piccola e media impresa. 
Una trentina di aziende. 
sottoscrivendo il € protocol­
lo», hanno già dimostralo 
di non accettarlo. Altrove. 

ila lotta è in pieno svolgi­
mento ed essa ha anche il 
merito, almeno nella no-

i stra provincia, di mettere 
• a nudo realtà che. per trop-
; po tempo, erano rimaste se­
minascoste tra le pieghe 
del paternalismo. 

A. G. Parodi 

Il dibattito a l congresso FILCEP-CGIL 

«morte 
Nuovo contratto 

Immediato aumento del 10 per cento 

e 46 ore settimanali 

' "I 36 mila dipendenti delle 
aziende telefoniche « i rizzate * 
hanno., da ieri, il nuovo con­
tratto risultato di un'agita­
zione condotta - per quattro 
mesi, durante la quale la ca­
tegoria è ricorsa due volte 
allo sciopero nazionale facen­
dolo seguire da una fitta se­
rie di azioni « articolate » per 
provincia. 

L'aumento della retribuzio­
ne, con effetto immediato, è 
,del 10 per 'cento cui si ag­
giungerà un altro 4 per cento 
alla fine dell'anno. L'orario 
di lavoro è ridotto di due ore 
per gli operai (46 settimanali) 
e impiegati (40 ore) immedia. 
tamente: gli operai avranno 

Una «fetta» 
che cala 
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Nonostante le forze di lavoro siano aumentate del 21% 
(da 8 milioni e 393 mila a 10 milioni e 175 mila unità), 
la « fe t ta» di redditi da lavoro sul totale del reddito 
nazionale è diminuita fra il 1956 ed il '61 dal 47,1 al 
45,2%. Ciò significa che la parte di reddito che va ai 
profitti continua a crescere, con un andamento contrario 

ad ogni socialità. 

sindacali in breve 

Minatori: concluso lo sciopero 
• • Lo sciopero di 48 ore dei minatori si è concluso questa 
mattina alle 6 II programma di lotta della categoria, articolato 
con 24 ore di sciopero nazionale e 24 ore decise dai sindacati 
provinciali, prosegue la prossima settimana con il calendario 
stabilito. -, 

Disoccupati: aumentati in novembre 
*•" ' Gli iscritti alle liste di collocamento nel mese di novembre 

nelle due classi — iscritti già occupati e giovani con meno di 
21 anni — sono stati un milione 138 mila 288. con un aumento 
di 64.251 unità rispetto al mese precedente. L'aumento ha 
interessato principalmente gli uomini (più 55 mila). 

Assicuratori: agitazione , 
I sindacati del settore assicurativo CGIL. CISL e UIL hanno 

proclamato lo stato di agitazione della categoria a «eguito del 
rifiuto della controparte padronale a iniziare trattative sulla 
pnrte economica del contratto di lavoro II 2 febbraio avrà 
luogo una conferenza stampa per chiarire gli scopi della lotta 
che ha. al primo posto. la richiesta di aumenti del 25 per cento 

Contadine: assemblea a Belluno 
Indetta dall'Alleanza contadina ha luogo oggi a Belluno 

una conferenza provinciale delle donne contadine. Tema del 
convegno — il primo della provincia — - la funzione della 
donna nella famiglia coltivatrice e nella produzione per una 
trasformazione moderna delle campagne-. 

Medici ospedalieri: stralcio 
Oggi si riunisce la Commissione Sanità della Camera che 

dovrebbe stralciare, a quanto si apprende, gli articoli 15 e 16 
, della legge ospedaliera — stabilità per assistenti e aiuti — 

prima che la legge venga posta in discussione al Senato 
; L'azione dei deputati comunisti è rivolta, appunto, a ottenere 
: l'approvazione separata dei due articoli respingendo la legge 
ospedaliera risultata estremamente negativa. 

una riduzione di 'altre due ore 
alla fine dell'anno. % • 
• La trasformazione del « pre­
mio annuo di rendimento» in 
quattordicesima mensilità av­
verrà in due tempi, parte 
questo stesso anno, parte nel 
1964. La decorrenza degli scat­
ti di anzianità è anticipata dal 
21° al 19° anno di età. L'in­
dennità di anzianità è estesa 
alle operaie telefoniste nella 
misura di 30/30esimÌ a decor­
rere dal primo gennaio scorso. 

Per l'inquadramento sono 
stati stabiliti automatismi fino 
alla III-A. I diritti sindacali 
sonò cosi regolati: viene in­
staurata una regolamentazio­
ne dei permessi retribuiti per 
riunioni e attività del sindaca. 
to: si stabilisce il - diritto ' di 
affissione, senza , preventiva 
autorizzazione, dei comunica­
ti: si stabilisce una procedura 
aziendali per la definizione di 
vertenze individuali e la di­
scussione delle modifiche or­
ganizzative che dovessero de­
terminare nuove mansioni, n 
'contratto prevede, inoltre, una 
serie di modifiche contrattuali 
di minor rilievo. 

La FIDAT-CGIL considera 
l'accordo positivo, risultato di 
una lotta combattuta dai la­
voratori con la necessaria 
compattezza. " ; 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 25 

Il secondo congresso nazio­
nale della FILCEP-CGIL ha 
continuato i suoi lavori, diviso 
in sette assemblee di delegati 
le quali definiranno — sulla 
base della relazione presentata 
dal segretario responsabile Di 
Gioia — le carte rivendicative 
e la struttura organizzativa dei 
sindacati che formeranno la 
nuova FILCSP. 

Ai due sindacati della gom­
ma e del petrolio, già costituiti. 
si affiancheranno infatti quelli 
delle fibre tessili artificiali. 
delle materie plastiche, della 
farmaceutica, e della concia 
Non sarà, per ora, costituito 
— salvo le decisioni finali del­
l'assemblea plenaria — il sin­
dacato chimico propriamente 
detto (materie chimiche di ba­
se, coloranti, esplosivi, ecc.). 

La questione è ancora aper­
ta. Il dibattito che si è svilup­
pato nel nutrito gruppo dei 
delegati del settore "chimico" 
— dopo l'introduzione di Ver-
zelli. segretario generale • ag­
giunto — è stato certamente 
importante per quanto riguar­
da l'approfondimento della po­
litica unitaria e la messa a 
punto delle specifiche riven­
dicazioni di questo settore pro­
duttivo. Ciò che emerge dal 
dibattito è l'alta qualità delle 
rivendicazioni, che configurano 
perciò la piattaforma più avan­
zata della FILCEP. 

Come punto di riferimento. 
specialmente sulle questioni 
della lotta e della contrattazio­
ne articolata, i delegati citano 

Reggio Calabria 

3 giorni di lotta 
degli olivicoli 

Allo sciopero hanno aderito anche 

gli agrumari 

REGGIO CALABRIA. 23 
" Si sono concluse le tre gior­

nate di sciopero dei braccian­
ti e delle raccoglitrici di olive 
indetto unitariamente dalla 
CGIL e dalla CISL. Allo scio­
pero hanno partecipato total­
mente i lavoratori dei comu­
ni di Anoia. Cinquefrondi, 
Polistena. Melicucco. Gioia-
tauro. Palmi. Molocchio. Op-
pido. Melicuccà. 

Negli altri centri hanno 
partecipato allo sciopero al­
te percentuali di braccianti 
e lavoratrici. Per la prima 
volta hanno partecipato alla 
lotta i frantoiani e i racco­
glitori di agrumi. In modo 
particolare a Polistena, Cin­
quefrondi. Anoia e Melicuc­
co vi è stata una astensione 
totale di - queste • categorie. 
Allo sciopero del settore oli­
vicolo e agrumario si è per­
venuti dopo la pervicace re­
sistenza padronale che in se­
de di trattative ha respinto 
le proposte della Federbrac-
cianti tendenti a dare una 
soluzione complessiva ai pro­
blemi della campagna olea­
ria. - " 

Gli agrari.' in modo parti­
colare. respingono !a richie­
sta di rispetto dell'accordo 
interconfederale sulla parità 
salariale in base al quale il 
salario delle raccoglitrici do­
vrebbe raggiungere le 1300 
lire. - L'intransigenza degli 
agrari reggini diviene tanto 
più grave e assurda non solo 
in rapporto al mancato rico­
noscimento di accordi nazio­
nali ma anche in relazione 
alla favorevole - congiuntura 
del mercato oleario - che in 
provincia di Reggio si ma­
nifesta con un aumento del 
prezzo dell'olio che va da un 
minimo del 50*ìc ad un mas­
simo del 70ró. 

Ancora 
fermi 

i minatori 
di Orimi 

NUORO, 25 
I 112 operai della miniera di 

talco di Orani sono in sciopero 
da 21 giorni contro la società 
Valchisòne. per ottenere l'appli 
cazione dell'accordo stipulato 
l'anno 6corso per tutti i dipen­
denti di questa società. La di­
rezione infatti intende farlo va­
lere soltanto per gli operai del­
le miniere situate in Piemonte, 
escludendo i lavoratori sardi 

L'accordo prevede un premio 
generale di 88 mila lire quale 
superincentivo per il *62, di 44 
mila lire come premio di ren­
dimento per il '63 e 4 mila lire 
mensili per l'anno in corso. 
quale superincentivo. il tutto 
conquistato con la lotta dei mi­
natori della Valchisòne. 

Intanto l'Ufficio provinciale 
del lavoro ha convocato le par­
ti- . . - - « . . . . . • ' 

cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Rublo 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 

620,15 
575,00 
143,49 

1741,00 
89,80 
86,46 

119,92 
172,25 

12,45 
126,50 
154,85 

10,2625 
24,03 
21,40 
4,45 
0,73 

175,00 
928,00 

0,75 
20,35 
49,50 

di frequente le esperienze • i 
contenuti della attuale lotta dei 
metallurgici. Ma il riferimento 
non è mai meccanico: la lotta 
dei metallurgici è un grande 
banco di prova, decisivo, ma 
per i chimici non si tratta di 
"copiare" esperienze generica­
mente analoghe, ma di 'scoprire 
le "differenze" che possono me­
glio configurare la tipicità del­
la condizione del chimico nel 
processo produttivo, le forme 
tipiche di sfruttamento della 
forza lavoro, specie nelle gran­
di fabbriche dei monopoli che 
un delegato ha definito « fan­
tascientifiche » per la grandio­
sità degli impianti e. per con­
verso. l'estrema rarefazione di 
manodopera 

-Le rivendicazioni sgorgano 
da questa specifica individua­
zione, che e compito perma­
nente delle Sezioni sindacali 
d'azienda scoprire . . 

Per fare qualche esempio: 1 
delegati non discutono sui cot­
timi perchè questo è un pro­
blema marginale: discutono sui 
premi, legati al rendimento e 
alle programmazioni produtti­
ve aziendali univocamente de­
cise dalle direzioni. 

Un altro esempio: la nocività 
delle lavorazioni, l'esigenza di 
salvaguardare la salute e la 
vita del lavoratore, che Di 
Gioia ha posto come compito 
d'avanguardia della FILCEP. 
Ci sono situazioni riguardo alla 
nocività da far rizzare i capelli. 
In Italia viene prodotto il 
piombo-tetraetile. miscela an­
tidetonante per la benzina. I l 
piombo tetraetile lo producono 
la Montecatini a Bussi, la CIP 
(Compagnia Italiana Petroli) a 
Fidenza e la SLOI a Trento. 
I lavoratori addetti ai reparti 
di produzione del piombo - te­
traetile non hanno scampo: o 
la morte per intossicazioni le­
tali del sangue, dei reni, del 
fegato, o la follia. Appena un 
operaio entra in contatto con 
le esalazioni delle sostanze che 
compongono il piombo-tetraeti­
le perde per prima cosa la 
possibilità di dormire sonni 
tranquilli, perchè cade in preda 
a incubi misteriosi. Dopo pochi 
mesi può impazzire o morire 
come accaduto ad un giovane 
della SLOI dopo appena 40 
giorni di assunzione. 

In queste fabbriche le stesse 
direzioni triplicano o quadru­
plicano (per gentile concessio­
ne) l'indennità per lavori no­
civi fissata nel contratto in un 
massimo di 29 lire orarie, ma 
si tratta della « indennità di 
morte». Cosi è definita dai la­
voratori. 
- Le fabbriche della morte so­
no frequenti nel campo della 
industria chimica. La dramma­
tica condizione degli operai 
dell'ACNA Montecatini di Ce­
sano Maderno. di Cengio. dove 
la produzione di anilina, ben-
zidina. nitrobenzolo — tutti 
prodotti cancerogeni da met­
tere al bando — provoca cosi 
numerose morti precoci, non è 
purtroppo un caso isolato. 

Il problema delle lavorazioni 
nocive nell'industria chimica è 
qualcosa • che esce dai limiti 
del « normale » sfruttamento 
del lavoratore. La FILCEP po­
ne perciò fra i suoi punti ri­
vendicativi quello della salva­
guardia della salute e della 
integrità fisica dei lavoratori. 
come impegno peculiare, d'a­
vanguardia. e come indicazione 
concreta di lotta nelle aziende 
del monopolio, dove la nocività 
è un ricorrente e mostruoso 
- omicidio bianco ». 

Romolo Galimberti 
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